
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

 

 

 

Capo III 
Istruzione scolastica 

Art. 135. 
O g g e t t o 

1. Il presente capo ha come oggetto la programmazione e la gestione amministrativa del 
servizio scolastico, fatto salvo il trasferimento di compiti alle istituzioni scolastiche previsto 
dall'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Art. 136. 
Definizioni 

1. Agli effetti del presente decreto legislativo, per programmazione e gestione amministrativa 
del servizio scolastico si intende l'insieme delle funzioni e dei compiti volti a consentire la concreta 
e continua erogazione del servizio di istruzione. 

2. Tra le funzioni e i compiti di cui al comma 1 sono compresi, tra l'altro: 
a) la programmazione della rete scolastica; 
b) l’attività di provvista delle risorse finanziarie e di personale; 
c) l'autorizzazione, il controllo e la vigilanza relativi ai vari soggetti ed organismi, pubblici e privati, 
operanti nel settore; 
d) la rilevazione delle disfunzioni e dei bisogni, strumentali e finali, sulla base dell'esperienza 
quotidiana del concreto funzionamento del servizio, le correlate iniziative di segnalazione e di 
proposta; 
e) l'adozione, nel quadro dell'organizzazione generale ed in attuazione degli obiettivi determinati 
dalle autorità preposte al governo del servizio, di tutte le misure di organizzazione amministrativa 
necessarie per il suo migliore andamento. 

Art. 137. 
Competenze dello Stato 

1. Restano allo Stato, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 15 marzo 
1997, n. 59, i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l'organizzazione 
della rete scolastica, previo parere della Conferenza unificata, le funzioni di valutazione 
del sistema scolastico, le funzioni relative alla determinazione e all'assegnazione delle 
risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato e del personale alle istituzioni 
scolastiche, le funzioni di cui all'articolo 138, comma 3, del presente decreto legislativo. 

2. Restano altresì allo Stato i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari ed ai 
corsi scolastici organizzati, con il patrocinio dello Stato, nell'ambito delle attività attinenti alla difesa 
e alla sicurezza pubblica, nonché' i provvedimenti relativi agli organismi scolastici istituiti da 
soggetti extracomunitari, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, 
n.389. 

 



Art. 138. 
Deleghe alle regioni 

1. Ai sensi dell'articolo 118, comma secondo, della Costituzione, sono delegate alle regioni le 
seguenti funzioni amministrative: 
a) la programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e 
finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con 
la programmazione di cui alla lettera a); 
c) la suddivisione, sulla base anche delle proposte degli enti locali interessati, del territorio 
regionale in ambiti funzionali al miglioramento dell'offerta formativa; 
d) la determinazione del calendario scolastico; 
e) i contributi alle scuole non statali; 
f) le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite. 

2. La delega delle funzioni di cui al comma 1 opera dal secondo anno scolastico 
immediatamente successivo alla data di entrata in vigore del regolamento di riordino delle 
strutture dell'amministrazione centrale e periferica, di cui all'articolo 7 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59. 

3. Le deleghe di cui al presente articolo non riguardano le funzioni relative ai conservatori di 
musica, alle accademie di belle arti, agli istituti superiori per le industrie artistiche, all'accademia 
nazionale d'arte drammatica, all'accademia nazionale di danza, nonché' alle scuole ed alle 
istituzioni culturali straniere in Italia. 

Art. 139. 
Trasferimenti alle province ed ai comuni 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 137 del presente decreto legislativo, ai sensi dell'articolo 
128 della Costituzione sono attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, 
e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti: 
a) l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti 
di programmazione; 
b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; 
c) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in 
situazione di svantaggio; 
d) il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa con le istituzioni 
scolastiche; 
e) la sospensione delle lezioni in casi gravi e urgenti; 
f) le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni conferite; 
g) la costituzione, i controlli e la vigilanza, ivi compreso lo scioglimento, sugli organi collegiali 
scolastici a livello territoriale. 

2. I comuni, anche in collaborazione con le comunità montane e le province, ciascuno in 
relazione ai gradi di istruzione di propria competenza, esercitano, anche d'intesa con le istituzioni 
scolastiche, iniziative relative a: 
a) educazione degli adulti; 
b) interventi integrati di orientamento scolastico e professionale; 
c) azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione; 
d) azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e 
orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola; 
e) interventi perequativi; 
f) interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute. 

3. La risoluzione dei conflitti di competenze è conferita alle province, ad eccezione dei conflitti 
tra istituzioni della scuola materna e primaria, la cui risoluzione è conferita ai comuni. 


